











ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provi 


per 1 anno L 18— 
por 1 remestra » 9%- 
per 4 irlmostro = > 450 


ioeverà un elegante calendario. 


Associazioni cumulative. 
Chi desidera associarsi, ottrechè nil 
Patria del Friuli, a qualcuno dei peri 





dotazioni 


di con ls Stagione, edizione di lussi 


à 


senza 


{abbonamento alla sola Stagione costa 
L. 3,7 | 
} conla Stazione, edizione comune: 

ifl'abbonamento alla sola” Stagione costa 
L, 24.50 


LIL, 16) complessiva 


L. 8) complessiva L 
pi coll Figurino del bambini 
Jg'abbonnmeato al solo Figurino costi 

L, 5) complessive 


della blancherta (l'abbonament 
(al solo Giornate della biancheria cost 
$L. 4) complessive 
con 
Rfl'abbonamento al solo Romanzo mensil 
fcvstafL, 5) complessive 


Ra- 


Una straordinaria facilitazione 


pr gli nbbonati della Patria de 
fE Friuli ottenemmo: è cioè, che ogu 
nostro associato possa, mandandoc 


perfetto per metà prezzo di 


qualunque casa; La sola ‘spesa d 


Ningrandimento fotografico si sali di 
iiplatino 

per sole L. 3,50, 
Jalla Patria del Friuli, 





SENATO. — Si discusse ieri il pro 


inli e impiegati di pubblica sicu. 
rezza, carabinieri e quardio di città 
; Pelloux lamenta i 

tunì congedandi della classe 1880, 

le giorni 

ieno radunati nia Camera del ls- 

oro:di Perugia par protsstare con- 

o il governo. 

Pedottiafterma il fatto meno grave 
Hi quello che io dipinsero i giornali, 
i Causa l’orroner interpratazione 
delle istruzioni ministeriali, quei 
Soldati vestirono con qualche an- 
W.lecipazione in borghese e parteci- 
“parono a un’adunanza di socialisti 
Whe approvò la protesta indicata dal 
(Senatore Pelloux. 
i Questi rileva che se taluno di 
quei soldati non possedava il con- 

lo, deve ritonersi caduto sotto 

6 disposizioni del codice militare, 
fil La legge è approvate, e così pa» 
ecchie altre, 


— Abbiamo dato la notizia che 
i presunto assassino del ministro 
sso De Plebwe, di nome Carlo 
torgio Sosanoff, e il suo presunto 


omplice Licorschi furono con- 
nnati dal Tribunale di Pietro- 





















gwurgo. Fin da silora, il giornale 

londinese Daily Express narrò che 
i fraftava di una comedia o per 
o meno di un errore. Adesso il 
esito giornale pubblica il rac- 
onto fattogli dal vero Sosanofi: aver 
Ssgli ucciso il ministro De Pichwa 
ltrechè par essersene decretata la 
morte dalla setta dei terroristi, 
Anche per vendetta prepria, poichè 
Alcuni agenti del ministro anzi fa 
gli avevano assnosinato il padre; 
Ad essere stato dalla setta, liberato 

i carcore, Il processo, la condanna 
Bion essere che una comedia giudi- 
Faria: t “istissima comedia, se vera /.. 









_ mandando alla Direzione del Gio; 
| Ascociazione alla Pateia del Fria 


ohi manderà l'importo entro gennalo, tl- 


Satol qui sotto indicati, ha notevoli facili. 


L, 22, 
con il Giornale IMustrato 


L. He 
i Romanzo mensile 


Li, 20, 


fotografin proprit o di persona s 
lui cara, avere un ingrandimento 
uello 
che costerebbe loro, rivolgendosi a 
spedizione importa L. 1.-- comprese 


ipasso-par-tont di formato 50>< 60, 
noi manderemo franco di spesa un 


jaggiunte al nrezzo di associazione 


Parlamento Nazionale 


getto di legge per aumenti di uffi- 


fatto che sì- 


prima del congedo, si 


incia e Regno, 


rnale, L. 39. Semestre e Trime: 





| La lotta di classe, 


principio della «lotta di classe» 
nel quale i socialisti 
che i partiti sffizi.., 
la | Gialmente si fratta di 
o 


vamo, che 
ticamente 
abbiamo ora le 


0: 


che segnò la scompersa dei € pri» 
vilogi di classe » @ fece tuiti i cit- 
tadini eguali;'e non più il clero, 
non più la nobiltà — solamente 
perchè son cisro o nobili — hauno 
diritti che lo Stato sia obbligato x 
rispsitare, hanno privilegi cui debba 
sottostare l’attra parte della nazione. 
Questo il concetto da noi sfiorato. 
Orx vediamo che il medesimo con: 
cesto è svelto in un srticole del 
Barth, nel periodico Die Nation. 
Egli pure osserva non potersi più 
determinare con sicurezza 1 confini 
della classe che, secondo le teorie 
dei socististi ortodossi, dovrebba 
condurre la lotta. Corrisponde que- 
sta classe a quella — diciamo — 
parte del popolo che gli oratori dei 
comizi battezzano col nome di « pro. 
letariato »? od è formata soltanto 
dall’ esercito dei salariati, che — 
dicono sempre gli stessi oratori — 
il capitalismo sfrutta 2... Dove ab- 
biamo, nella società moderna, le 
classì ben definite, ben delimitate, 
che differiscono l'una dall'altra, così 
che l'una non può con l’altra con- 
fondersi e nè l’ una infiltrarsi nel- 
l’altra, — come differiscono, per a- 
sempio, le varie razze canine, e un 
cane di S. Bernardo darà sempre 
cani del S, Bernardo, e il cane da 
caccia sempre cani da caccia... e 
c09ì via ?... dove abbiamo queste 
«classi >, i cui interessi politici 
stieno in deciso contrasto con gii 
iaterossi delle altre?... 
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LI 
Sotto l'ampio soffic vivificatore 
delia libertà, ben. altrimenti Ri 
svolge la vita quotidiana: onde le 
singole parti della;popolazione sono 
continusmente «ifimoto», e vi è in 
60530 e fra esse un costante sposta 
mento, uno «scambio » incessante; 
così che i trapassi dall’una all’altra 
classe sono continui, sono indeter- 
minabili e ogni fissazione di confini 
non può essere che puramente ar- 
bitraria. Non venne forse dal pro» 
letariato un Volpe? — dicevamo 
allora. E non vennero dal proleta- 
riato uno Stringher, un conte Ce- 
coni di Moncecon emigrato dalla 
sua terra col fardello sulle spalle 
come le migliaia dei nostri emi- 
granti? e tanti, tanti altri; come 
di molti e molti si potrebbe citare 
il nome, i quali, nati fra gli agi, 
morirono nella miseria, negli 0- 
spedali, 
Certo: non sempre il valore 6 la 
costanza individudle bastano, perchè 
uno assurga dalle condizioni me- 
Schiue all'agiatezza; non sempre la 
nullità intellettuale e il disordine 
morsie bastano perchè uno di 
l’agiatezza  discenda alla miseria: 
onde non sempre «ogni uomo è 
fabbro del proprio destino », come 
diceva press’ a poco un tema che 
l’ogregio prof, Bonini dava ai suoi 
discenti negli anni benti in cui mi 
trovavo anch'io del numero, Ma 
oltrechè ricchezza e felicità non 
sono sinonimi, come poterià € con 
ivatezza nox sono termini antitetici; 
dobbiamo anche ricordare che non 
tutti i semi si dischiudono e non 
tutti gli alberi di uno stesso bosco 
giungono alla medesima altezza: 


rire taeri ren 





(Centa corrente cen In Posta) 
anno L, 18. Stati dell’Unione Poatale (Austria-Ungheria, Gori 


Già nel primo periodo succaduto 
alle elezioni rilevammo come il 


£ italiani giu. 
rano e su cui tauto confidano an- 
quaado spe- 
i spingera le 
masse a dere il proprio veto si loro 
candidati ; abbiamo rilevato, dice- 
quel tale principio pra- 
non regge. Poichè non 
«classi » bon di- 
stinte o determinato, ceme erano 
prima della rivoluzione francese, 








‘mania, ecc.) pagando agli ] 
stre în proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 80 per linea; sotto la 












coro a muoiono ac- 
cho si adorgon su- 
3 eppure, nacquero e ereb- 
bero sullo stessu terrano. 


La guerra. 


Ai lunghi interessanti particolari 
pubblicati ieri se tima ora 
su rpedinameni giapponese 
contro la nave russa Sebastopol e 
l’ incrociatore russo Olvaschi e al- 
cuni destroyera russi, i telegrammi 
giunti nella giornata e nella notte 
non aggiungono se non questo: 
che un destroyser russo è affondzto 
con gli albori spezzati e la Saba- 
stopoî e lOrvaschi furono dan- 
neggiati in modo che non possono 
più tenere il mare, Della flotta 
russa di Portariuro non restano 
più che alcune torpediniere! 


Navi catturate dai giapponesi 
con ufficiali russi a bordo, 


Tochio, 20. L’ incrociatore Tsu- 
shima catturò al lego di Utssn 
(Corea) il vapore Negretia, di na- 
zionalità sconoscivt-, diretto a Via- 
divostoch, Il suo carico costiterebbe 
in contrabbando di gucr:a. R vapore 
Negre'ia avrebbe pure a bordo uf- 
ficiali ed equipaggi di contrator- 
pediniere russe trovantisi disar- 
mate: Sangai. SE 

Il ‘vapore guardacoste . Atagiri 
catiurò il vapore inglese Kingarthur 
uscente da Portarturo, ed avente a 
bord» ufficiali di marina russi. 

il Kinsarthur' è il Negretia fa- 
rono condotii a Sasebo. 



























































, * 

Ma torniamo alla «classe», e 

rovinmo qualche confronto, preso 

lalla vita pratica. Msitorate voi 
nelin stessa classe l’opersio che 
vive alla giornata, per esempio il 
braccianta,. il facchino avventizio, 
— con l'operaio che ha assicurato 
un buon salario, per esempio il 
ferroviere, l’arsenalotto, i quali non 
solo hanno sicuro lavoro e mercede 
sicura finchè possono lavorare, ma 
vedranno senza timori avvicinarsi 
ln vecchizia, perchè non mancherà 
nemmeno allora il pane sul loro 
desco ? Metterete in unn stessa 
classe Poperaio che nulla possiede, 
con l'eusraio che pure possiede 
una casetta e forse anche qualche 
appezzamento di terra zl sole, com'è 
di tanti fra i nosiri emigranti? 
Non vi sono anche fra la setaiuole, 
fran le cotoniere, fra le tessitrici, 
fca lo « serve », molte fislie di fa- 
miglia relativamente in bonessere, 
che possiede casa e campi e che 
per costumanze » non per reale bi 
sognole manda al lavoro salariato?... 

. 


"a 
Anche: Hoir Hardie richiamava 
recentemente l’attenzione sul fatto 
che, fra individui appartenenti 2 
una stessa « classe », possono insor- 
gere confliiti d'interesse. Egli ri- 
cordava, fra altro, che nel perso- " ta 
nale di non poche cooperative e- Una sconfitta dei sovversivi 
peraie di consumo si trovano c im. Napoli, 20. Si hi A 
piegati » e «facchini» sfruttati nè 'apoli, 20. Si è chiuso ieri il 
più nè meno di quello che non|Congresso dei Comuni italiani pro- 
g'incontri nelle imprese condotte|latanado Torino sede del quiato 
dai così detti capitalisti; e che un|Congrssso ordinario e Firenze sede 
opsrnio scelto sfrutta il’ sno aiu-|def Congreso straordinario. 
tante. Msttiamo un esempio fra noi ;|. Prima di chiudersi, il Congresso 
l’ operaio sarte, che sfrutta le € aiu-| PrOvvide alla nomina del suo Con- 
tanti », cioè l'una o due, o tre ope-Siglio direttivo e approvò il se 
raie alle quali egli distribuisce il|gUente ordine del giorno : 
lavoro; o il calzolaio che accetta|,, Il: Congresso dichiarando’ che 
il lavoro in casa, e sfrutta i e gar.|l Associazione dei Comuni italiani 
zonì» 0 i «mezzo-lavoranti», |non debba avere carattere speciale 
. di politico, approva Ila ‘re- 
lazione morale del suo Consiglio 
direttivo e delibera: che nelle ele- 





La chiusura del Congresso dei Comuni, 


è .* 

E non dimostra il poco fonda- 
mento, l’ ambiguità di questa teoria 
della clotta di ‘classe », anche il 
fatto che ia grande maggioranza 
dei capi del socialismo non appar: 
tiene punto ali «classe» per cui 
combattono ?... In Germania, Babel, 
Singer, Volimar, Haine, Kautsky, 
Bernstein, Mebring non sono pru- 
letari; come non lo sono in Italia 
Ferri, Turati e tanti altri; come 
non Îo era il messia riconosciuto 
dai socialisti Carlo Marx, e non lo 
ereno Engels, Lasselle... 

St obbictterà ‘che lx «lotta di 


dei Comuni, associati del Lap im- 

guarsì, ad appoggisre quei can- 
Hidati che, nel Dee progantma, si 
dichiarano favoravoli alle autono- 
mie comunali, » 

La elezione del Consiglio diret- 
tivo, come si può intendere dal- 
l'ordine del giorno, aveva colore 
politico e la lotta tra i costituzionali 
e i repubblicani è socialisti fu ac- 
canita. Ma vinsero i primi per venti 
voti. Ecco la lista :. Mariotti — ca- 


classe» non perde tale suo carst- palieta ; gindaco del fomune di 


peo vai Pater Cia di Raina; dot: Mali 
classe »: ma quando vediamo di- iiporile Ì me pSiapoleona i 
ventare di giorno in giorno più la i pi ocolini, sindaco di Fi- 
numerosi questi guidatori a renze; Pietro Niccolinì di Ferrara ; 
nenti ad una «classe diversa »/C01m. Ravenna di Gallipoli ; l'avv. 
dalla guidata, non possiamo a meno Serragli n A EnIeoole Puma: I 
di considerare il fatto come una | Eu oNla. Ferri prese Laici 
dimostrazione che Ia teoria della|&"0H8, Ferri, Comandini e Dugoni. 
clotta di classe» è una feoria 
sbagliata. Più giusta, più cumana» 
e «civile », è la parola di Cristo, 
che predicava l’amore, che inse» 
gnava a «non fere agli altri quello 
Che non vorresti fatto a te stesso, 
che considerava tutti gli uomini 
come fratelli, senza veruna distin- 
zione. H più bel socialismo è an- 
cora il cristianesimo. 


CIMATUGRAEO = 


27 dischi. Valore L. 2200 vendesi 
per L. 1350. Per informazioni ri- 


SACILE. 
UA 


L’Educatorio Laico — istituito dal 
locale Patronato scolastico — ven- 
ne beneficato da quesia succursale 
della Banca Popolare di Oderzo con 
un’ elargizione di Lire cinquanta. 
Ogni anno la Succursale deli’ îs- 
tituto Bancario sì sente in dovere 
di detrarre una somma da suoi red- 
diti, per devolverla a scopo banefico. 





con venti 
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AP:SENDICE 


Asioni FATELI 


CAPITOLO fil. 
Tre anni più tardi. 


In uno di quei bei giorvi di pri 
Severa in cui Parigi è nel Suo 
Dlendore, il 5 maggio verso le 10 
I mattino une vitioria si fermi 
Soasnzi alla porta dol magaxzino 
Guendalina » di Via Reale. 

Il magazzino Guendalina, durantto 
testo periodo di tempo, aveva 
Sciperato molto: una folla di belle 
nora e di elegantissimi cavalieri 
Sreva vi si fosse dato convegno ogni 
orzo, nelle ore del mattino, e ne 
Sciva dopo vivaci scambi di con- 
Srsszioni, infiorata, profumata. 
Avevano. incomincisto a frequen- 

‘il negozio dopo che la signora 
nendalina, con e intuito aveva 
Sto fra i fiori il più bel fiore: 
Ora Oinei, che ormai tutti cono- 
Sevano, in Parigi, sotto il nome 
Ì «Fata Primrvera ». La voce era 
sata di bocca in bocca, Era una 








creatura bellissima, una bellezza 
sovrana, perfetta, cui 3’ aggiungeva 
una soavità somma di parola, una 
grazia spocisle di andatura e di 
trattamento : eppure nessimo aveva 
da lei, ottenuto uno sguardo; era 
corazzata di ferro la sua virtù! 
Gentile con tutti, dignitosa, seria, 
ella non mostrava preferenza por 
alcuno, tutti erano vguali per lei; 
®, tuentro fe sue diia intrecciavano 
i mezzolini che infilava poi con 
grazia agli occhielli dei clienti, il suo 
pensiero pareva assorto lontano, 
Sempre leniano, in un mondo di- 
verso inaccessibile agli altri, 
In quel Parigi tumultuoso e feb- 
brila ove il tempo passa come un 
sogno, in capo a sei mesi Nora era 
idiventsta celebre, in capo ad un 
gno aveva per corteggiatori i nomi 
più noti a Parigi per ricchezza è 
per. nobiltà ; dopo due anni ella era 
per fusti un enigma, per gli scattici 
stessi, che sorridono delle timide 
virià sapendo per prova come le 
più ritrose giovanotte cedano da- 
vanti alle lusiaghe insistenti è al 
ripetuto miraggio dall’ oro, 

suoi persecutori a’erano sco- 
raggiati, convioti ormai che il suo 





ch' elia provvade! 





* (Conie: carente osa la Posta} 
uffici postali dellinogo, L. 25 circa {bisogna prendere però l'abbonamento trimestre, 1 ge 
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mnaio, 1 aprile, 1 iuglio eo. 
firma-del“gérente ‘cent. 30, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. ) 






























Simoni, Alberico Cacitti, di -Por- 
denone, ora agente presso Ja:Ditta: 
in manifatture Fratelli Do Michis] 
di qui, e Mario Francescutti; «stu 
dente in*medicius all’ Università 
Padova, sì recarono nella :-borga 
detta Casabianca, che dista tra ch 
lometri circs dal prese, pretso:la' 
famiglia colonica di certo Marcon 

reo, per passare un” ora in;éoni= 
pagnia, bevando un generoso . bic: 
chier di vino, 

Sulle 17 i ire giovanotti, accom 
pagnsto' dal Marcon stesso, da ‘un 
uo figlio e de un amico di ‘que: 
st ultimo, s'incamminavano paci: 
ficamente verso casa. Ad una tren: > 
tina di metri di distanza dalla chiesa 
di Madonna di Ross, 3’ imbatterono - 
in: una comitiva di otto o dieci in: 
dividui, che cantavano, composta: 
dai. mombri della famiglia Sartori, 
soprannominati Tesani, sflitiuali 
del co. Nicold Panciera di Z>ppola;: 
Essissalutarono il Marcon. 

Il signor Mario Francescutti, pro- 
seguendo; Inrstrada, usci in: questa 


S. GIOVANNI DI MANZANO. 
— Movimento nel carabinieri. 
20, — feri giunse fra noi il nuova 
Comandante questa stazione di R, 
R. Carabinieri. Egli è: il signor Cor- 
setti Gaspare già Maresciallo a Vit. 
torio, (Treviso.) : 

Viene con buonz fama e noigli 
diamoil banvenuto, certi che coi suo 
buon volere saprà estirpare quei 
maligni che da qualche tempo as- 
saltano i viaggiatori per derubarli. 

Sarebbe tempo di far cessata; 
questi brutti fatti che rendono. 0-| 
diosa l’esistenza in questi bei luoghi, 
A lui dunque il compito; ed a noi 
tutti sarà dovere di aiutarlo in ogni 
modo pel buon esito delle suo ri- 
cerche. 

Ci spiace assai che la sus opera 
non possa $r: e un giusto aiuto 
în quella intilligente del vice - bri- 

adiera Antonello Rizzieri che, dopo 
Sno soli mesi di residenza in questo 
Comune, seppe farsi amare de tutti 
e diede prova di zelo e premura 
nel disimpegno delle suo mansioni. 























zioni - politiche...le: rappresentanze 920 


sul luogo, ed ecco tutti i 
lari che ho potuto raccogliere dalla 
bocca d-;li stessi pretagonisti. Per 
ciò ve l: «:nndo col beneficio del- 
1 invemiario, 


SPILIMBERGO 


Gravissima rissa 
quattro feriti. 


20, — Oggi al nostro Oapitale 


venne condotto certo Ortis Pietro 


di Domenico d’anti 25 di Vito 


d’Asio, il quale questa notte in 
rissa, si ebbe tre colpi -di coltello 
all’addone, uno dei quali ha leso 
RU intestini.: L' Ortis fu interrogato 
dal Pretore, lì feritore, che lo stesso 
Ortis.non conosce, pare sia stato 
arrestato, Oltrechè ali’ Ortis rim&= 
sero feriti altri quattro giovanotti, 
di cui uno gravemente, 

Data. Ir distanza ove avenue il 
fatto, mi mancano maggiori par- 
ticolari. 

Il ferito Ortis è- moribondo. 

— Cansiglio Comumele. 
1 nuovi consiglieri terranno la loro 
prima seduta venerdì. 

AU’ ordine del giorno sono iscritti 
i seguenti oggetti :. Relazione del 
Commissario Prefettizio ;. Nomina 
della Giunta ; Nomina del Sindaco. 


PORGIA. 

1 comunleate di ra Sindaco. 

dicembre. — In risposta ad'una 
corrispondenza da ‘Porcia apparsi 
sul Giornale Za Patria ‘del'Friuli, 
il giorno 12 corr. mese, mi preme 
dichisrare che quanto fu scritto in 
detto articolo, non può essere che 
la emanazione di una mente otte- 


nebrata da-asti ad intoressi per- 


sonali. : 
Jo quindi, banchè infermo, come 


gratuitamente e malignamonte tis- 


serisce lo sconosciuto, mi sento ab: 


bastanza forte di corpo, e di mente 
tanto lucida, da poter confutare vit- 
toriosamente tutte le inesatiezze @ 
falsità contenute in detto articolo, 
mr ad un solo patto, al patto cioè 
che il coraggioso anonimo si sco- 
pra alla luce meridiana del sole, e 


faccia conoscere Ì’ essere suo. 
Solo allora io risponderà 
Marco Antonio Endrigo Sindaco 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 


Due ore d'assedio in un granaio. 


(Carlo). — Domenica scorsa, neiia 


nana frazione denominata Madonna 
È 


084, SUCCesse Una violenta con- 


tesa, se tale può chiamarsi la quale 
fa un vero miracolo, se non lasciò 
gravi conseguenze, 


Avutone sentore, mi sono recato 
partico» 


Le primi origini, della, contesa. 







a |entenaccio la poria d’ 


frase: 
Meio morti i polastri! 

‘A fali parole i Tesani gli 3'ap- 
pressarono, e bruscamente gliene 
chiesero il significato. Egli aliora 
irispose ch’ esse costituivano un seme 
plico modo di:dire, un innocuo’ in - 
tercalaro comunemente usato dai 
veneziani 6 dai padovani,© ma che 
enon esprimevano nessuna offesa, 

° Essi-però non:ne rimasero per- 
suasî, : e, circondando il France- 
iscuiti, volevano sedisfazione. Que- 
ati si sforzava ad assicurar loro che 
non intendeva minimamente di in- 
giuriarli; e che ,se poi, interpre- 
fando in senso erroneo la pronun- 
cinta; frase, si fossero ritenuti of- 
fesi, ora pronto a chiederne scusa 
ezperdono. È 
Voglinme, voderisangue ? .°. 

Mu tutto invano, Il. Francescutti, 
visto che la cosa si faceva seria, 
riconoscendo d'aver a che fare con 
avvinazzati (non ubbriachi però, a 
quanto mi si assicura) di soppiatto 
se la svignò, e; pieno: di paura, 
corse a rifugiarsi In una casa di 
sua conoscenza, Fu tosto. seguito 
dal’ Cacìtti;‘e;chiusa con un forte 
esso, at- 
tendevano che i Tesani sì dilegnas: 
sero. Essi invece si recarono nei 
vicino negozio di generi diversi del 
sig. Benotti, ove:erasi. rifugiato: il. 
Barbieri, Appena, scortolo, escla= 
maròno } ° ie 

— Eccone qua uno! Ora .vòe 
gliamo veder sangus!i1 

Il povero giovane, in quel. ter= 
ribile frangente, abbandonò la bi- 
cicletta che aveva. seco, e via di 
filato per lo. scale dell’ abitazione 
del Benetti. La moglie di questi, 
in un attimo, riuscì a dare due © 
buòni giri di chiave alla forte ser. ., 
ratura. Avvicinatasi poscia ni Te- 
sani, li due li scongiurò a. de- 
sistere dalle loro bellicore inten- 
zioni ed a ritornare sulla’ sirada, 
ma si ebbe in ricompensa alcuni 
poderosi pugni, e chi sa come sa- 
rebbs siata conciata se non fosse 
corso in suo riuto un giovane, al 
quale pure toccarono percosse, e 
che fu atterrzio, x 

La disperata donna, vedendo che 
ix sua bottega era in rivoluzione, 
fuggì gridando. Allbra ‘i Tesani s; 
scagliarono sulla porta, che li se- 
Rarava dal prigioniero, e tentarono 

forzaria, ritorcondo perfino ìl 

saliscendi. Visto che a nulla np. 
prodavano, corsero nel cortile at- 
tiguo, e s'accinsero a dare la sca- 
lata al muro di’ cinta, per penetrare 
nella casa, e salire nel granaio, ove 
il povero farmacista erasi nascosto. 
Lascio immaginare al lettohe lo 





volgersi Gerardo Rippa, ottico, U-| Na sia data lode a quella Dire-| Sul dopo” pranzo i giovani Giu-/stato dell'animo suo, scorgendo 
line. zione. sappe Barbieri, addetto alla farmacia | dalla finestra quei forsennati a pochi 





cero e nulla: e nessuno avrebbelin fondo all'anima, che nessuno 
potuto vantare una vittoria, sarebbo riuscito a strappargliela; e 
E la sua resistenza non aveva/pur essendo geloso di tanti omaggi 
Rotuto offonder nessuno: era così/dai tanti sospiri che tutti le rivol 
lolco, così triste! dalle sue ripulse gevano, in cuor suo godeva al pen- 
spirava tale sincera mestizia cheisiero che ‘sarebbe finalmente ve- 
costringeva ad amaria egualmente, [nuto il giorno in cui quella a 
in silenzio, pur senza speranza, fanciulla sarebbe stata sua ed egli 
Vi doveva esser un mistero nella {l'avrebbe portata con se, ebbro 
sua vita. Parecchi lo pensavano, 
ma nessuno riusciva ad indovinario, 


felice 1 
Continuavano, nondimeno, nu- 


Ma. quel momento, come tar- 
dava a venire ! Guendalina dai canto 
merosi ad affluire ni magazzino e 
faluno spesso mostrandola con uns 


suo neiapprofittava il più possibile 
lando bassamente sulla virtù 
SorriROo alia signora Guendalins,|della giovanetts. 
ceva : 
— Signora ecco il fiore più bello, 
La padrona giubilava: i suoi bi. 


:Ora il duca veniva ogni giorno 

a passariqualche ora nel magazzino; 
glietti di banca crescevano gior» 
naimente, in avvenire ella avrebbe 


attraversava il negozio, guardando 
certo raggiuto un luminoso sogno 






























di 













di sfuggita la fanciulia che conti- 
nuava a lavorare, entrava nel ga- 
binetto della padrona, si sedeva di 
malavoglia al solito posto: sentiva 








proposito di restar onesta era sin- 









simo; ne indovinava le notti in- 
sonni, talora vedeva le sue dita 
agitarsi febbriccitenti, gli occhi az-| 
zurri accendersi subitamente, e su- 
bitamente spegnersi... Egli tace 
ma sì tradiva, Confessare quella 
passione così profonda in lui, 
non aveva mai amato seriamente, 


poi non si sarebbe perm 
meno una parola che avesse potuto 


alla porta del magazzino, scese una 


Fesse tosto alla volta della « fata pri- 
mavera >, mentre la signora Guen- 
dalina 
incontro. . 


lei, ia 










li pareva cosa ridicola, 
iventato quasi timido; 
esso ner- 





ispiacerle. 
Dalla vittoria formatosi dinanzi 









iovane signora, che entrò e si di- 


le si faceva premurosamente 


Manuella Mailleniere, 
salutò con un cenno 














ROCaFoREsiO dii giorno în cui n a Jergogna di so della susfe riprese a Bassa Toce la conver-]gnora ca cha Concentirata: ‘era 
inet era entrata nel suo magazzino: . Vergogan di non sa «sazione con l'amica. ue: sempre: l’orgegiiona - fanciulla 

il duo Barrbro sca, cal paziente! con tant oro prcacziari A tolicità gie alt= le domandò Nora di Osbernolti A 

‘uomo freddo, calcolatore che|sogna | sentiva ormai d’ amareiguardandola fissamente, == Ma perthò ? «— domandò È 

pareva cbbedira soltanto agli sti- quella fanciulla intensamente: cidî — Bene...o piuttosto, non lo so... [colla sva dolcezza rusiigenta 1° pol 

moli della ragione, a poco a poco prima era stato un capriccio, erajnon ho tetpo di pansare a Tue, [cambiando discorso: -—- Ti suo: 

ai riscaldava, perdeva la calma abi. divenuto poi passione profonda e ain- quando debbo pensare agli altri. |fonsino sta: bene? 

tuale! Aveva assistito quasi im-|cora,' yo È ‘| «= Ma perchè te ne occuri tanto? " 

passibite al successo ottenuto dalla | Guendalina lo vedeva ‘qualchei — erchet = domato i iaaio 

bellezza . della giovanetta, certo; |volia, col volto dimagrito, pailidis -{alsando-le apalle pan 


per stordirmi. 
= Hsi bisogno di stordirti ?: 
‘- Si, Nora; tu non mi puoi come 


|Rrendera tu che saì : puoi vivere 
trang: in un olo, rassegnata 
dh alls tua ecistnra È monotona, 
che|son dei momenti in cui iot’in- 
vidio! Tu sei libera, 
Era lil tuo lavoro, rientri nella tua stanta 

con Nora|e ti trovi coi iuoi pensieri. chiu-- 

dendo la porta sile persone im ‘© 


non “i murali gamer! tu 
conosci le pun ‘amor 

le fradduszò improvvise AE 
che ti Simona tono Ia tempo. tanîo 
&imore; . non le valonose 
delle amiche: d° ua 

necessario che per 
in qual 
poichè erajlerza e: x 
del espo/ . Si santiva nelle parole -dilla sì: 


Vi 
sola; finito 


Un tempo le qualià 
vendetta i0 eclissi 
unque modo, colla-mia-bel= 
‘coltutso; 4 
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u VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ, 












Le vos! alteni 
‘Non parlar di corda... 
Nel «Lavoratore Friulano »_ di 


- CAMERA BEL LAVORO. — L'orario 
del Barbleri. — La commissione par 
fl nuovo venia dei barbieri, ha [sabato è detto che le feste dell'im 
II GATTA CI firme di macolata celabrato nella parrocchia 
ro, È sl 5 
Di un’assombiea di proprietari Si Giorgio furono un po' fred 
A me sembra, osfregheta, che 
sinno stato invaco un pò calducce, 
specie per la partecipszione in mas- 
na di quei proletsri d'ambo 5 sessi 
Me = secondo il profativo Friuli 
— dopo la enduta di Girardigi non 
avrebbero più messo piede in chiess. 
Sorpassando sul puerile concotto 
di istigare il popolo ad avversare, 
oggi, il clero, solo perchè non cre- 
datts opportuno di sostenere, corre 
nelle passato elezioni il quondem 
doputato Girardini, mi sembra che 
i compilatori dell'organo socialista, 
parlando di luminarie cattoliche, 
giochino un brutto tiro ai loro vsc- 
chi e nuovi compagni Piccini, Co- 
stantini, Grassi, Driussi, Cadugnello, 


di negozio, per procurare acchò 
aderiscano anche i 12 colleghi ri- 
manenti, In caso contrario si ferà 
una cceampagna » di boicotragio. j.3 

Da comizio de. ferroviari -- Isri 
dgers si riunì ia Uommissiono ese- 
cutiva e l'ufficio corirale della 
Camera del Lavoro, per un comizio 
che si terrà alla « Sala Cacchini » 
dopo domani, Parlerà il ferroviere 
De Santis del comiinio centrato 
indetto dei ferrovieri, sull’ «orga» 
nizzazione ferroviaria è l'ettualo 
momante, 

Sotto Comitato Prov. Veterani 1948- 
49 dl Udine, — 1 soci sono iavitati 
all'Assamblon generale nol giorno 
26 ditembre corr, ora 2 pem. per 








trattare; 

10 Comunicazioni della Prasi- 
denza, 

2. Nomina dalle Cariche Sociali, 
Prosidonte’ e tre consiglieri fra i 
quali il Segretario, 

3. Approvazione del conto 1903, 

La Presidenza 
Casa N, 21 Piazza Garibaldi, 
e» L'opera del Segretariato de- 
Z gli operai italiani pe! regno 

di Wvittemb:rg. 

Il Sogretariato degli oporai italisni 
pel regno di Wvittamborg, intentò 
lite conto un capo fornace friulano, 
che nel Settombro passrto, fuggì 
da Waiblingen per dissesti finan- 
ziari, abbandonando 53 operai, por 
la metà minorenni ed analfabsti, 
defraudandoli di una mercede com. 
plessiva di più di 2400 marchi. 

Il Tribunale di Waiblingen di- 
chiarò la bancanotta fraudolenta; 
ma poichè per debiti anteriori ial» 
tri creditoro avavano ordinato il 
sequestro su ogni avero del fug- 
gito, il Segretariato iniziò un lungo 
e noioso processo per ottenere la 
precedenza su tuttì gli altri credi- 
fori a favore dei nostri operai. Ii 
Tribunnle fece buono le ragioni dei 
segretariato, stabilendo che la 
massa sitiva da 1600 n 1700 mer- 
cedi, venga distribuita proporzio- 
nalmente fra gli operai, cosicchè 
questi riceveranno circa ii 60 per 
cento, . 

Ecco i nomi degli operai, che 
possono avanzare la domande di 
credito : 

1, Zallanì Pletro — 2, Menezzini Anto- 
nio — 3. Comaretto Domenico — 4, Pa- 
ron Luigi — 8. Paron Giuseppo — 6, Pa- 
ron Pietro — 7 Chiararia Verginio — 8, Cat- 
tarozzi Pio — 9. Chiararia Liboro = 10° 
Pividori Giacomo — 11, Chiesa Pietro — 
42. Fontanini Giuseppe — 13. Castellan 
Sante — 14. Polana Tobis — 15. Ventu- 
rini Oliviero — 16. Rampazzo Napoleone 
— 17. Rampazzo Umberto — 18. Boscariol 
Gio, Batta — 10, Bosoariol Pletro — 20. 
Comuzzi Giusseppe - 21, Venturini Anto- 
nio — 22. Tomaa Sante — 23, Papa Mar- 
00 — 24. Zucchet Giovanni — 25, Rebat- 
tini Giuseppe — 26, Tajariol Luigi — 27. 
Martin Umberto — 28° Bonetti Albano — 
29 Doni Vittorio — 30. Grilto Vittorio — 
3. Ceroatto Giovanni — 32. Ansstasio Lui- 
gi — 33. Moretto Santo — 84. Montello 
Maigi = 35. Bravi Luigi — 38, Besso Pno- 
lo — 37. Marchetti Marco — 38. Petria Giu. 
seppe — 39, Cud gnol Umberto — 40° Can- 
toni Guerrivo — 41, Moratti Adamo — 42, 
Bneldero Bettino — 43. Patriele Angelo — 
4. Venturini Pletro — 45, Liu Carlo — 
46. Sslvadori Daniele, 


-— Altre mostre degne di: nota 


abbiamo vedute in questi giorni 
nelle drogherie ex Degani, ora 
Pietro Marcolini e @. B. Pellegrini 
in piazza Mercatonuovo ; Rieppi # 
Arreghini Molinari in via Bartolini, 
ecc. ecc, Divurgne una profusione 
di delci, di salumi di ghiottomie 
d'ogni sorta (ch caro mandoriate, 
«dolce» ricordo d'infanzia!) di 
formaggi, di burri fragranti... 

Nel negozio Pellegrini, disposti 
in modo veramente artistico, in 
bomboniere dalle forme più sva- 
tiate, le «mostre» sono quel chs 
si dice chic! 

La fantasia umana Javora lavora 
a creare nuove forme di sedu- 
zione... 

Vedemmo raccolti in piccole ce 
stine, nell’offelleria Ravarbaro frutta 
di... zucchero. Come nono graziose 
e perfetiamente imisnte! bisogna 
vedere le castigne, lo noci, le pe- 
sche, ie albicocche, le c.liegio, 
l'uva! iutte insomma lo frultte 
più anporite, e delle quaii in questa 
stegiore si scrto la... nestalgia, vi 
tentano fiere eslurt navarali 
e collo firme porfottamionio v:pro. 
dofte,. ., 

Ms per oggi, basta. Una tenia- 
zione ai giorne! 


Folizio riassuntive di Cronaca. 


— Della ferrovia Udine-Cividulo- 
Assling non parlasi, per ora; e 
sembra che a traitarne sia di 07 
stacolo il pericdo di transizione in 
«ui il preb'ama ferroviario si trova, 
ira l'eserrizio di stato è l'esercizio 
privato. L' cincertezza» del ma- 
mento non è certemente la più 

















indicata per affronture nuove co- 
struzioni, Intanto, al di là del con: 
fine non si sta inoperosi; e lavorasi 
per ottenere la Gorizia Cervignano ; 
linea che finirebbe col rendere 
sessi più difficile poi l’allaccia- 
mento della Udine-Cividgle con la 
costruenda di Asaling. 


Iole dallo Patio portal. 89 





Pauiuzza per non nominare mol- 
tissimi alîri, che nell'occasione del. 
l’ingresso di don Blanchini e del 
Centenario di S. Giorgio si distin- 
sero è per l'illuminazione della 
chiesa (meglio del prof. Del Puppo) 
6 per quella delle loro case. 
O' mi apèli a duc î Crottarst 
Un dal borg 


Arte ssera 

Carissimo Del Bianco 
Sul tuo pregiato Giornale apparve 
un articolo, in merito agli affreschi 
eseguiti dal pittore Luigi Filipponi, 
nell’ Abside della Chiesa del S.S, 
Redentore, eseguiti per comissiona 
dolla  sigrora Rogina Zucchiatti 
(sopranominsta la mostace). Lo 
scritto in parola portava la firma 
di altro distinto giovane pittore da 
molti suni residente a Firenze, in- 
tendo parlare di Amedec Bontempo. 
Questo scritto mi fece ottima im- 
pressione, 
A te, caro Del Bianco, non deve 
parere strano, che io peccatore 
impenitente, — e tu mi conosci da 
molti anni — venga a chiederti — 
dopo gli elogi fatti da persone cora- 
petenti, quali il Bontempo, Monsi- 
gno Missittini, il Borgagna ed altri 
un posticino, nella cronaor citta- 
dina, per dirti francamente quali 
sono le mie impressioni in merito 
a tale lavoro, 
La parte decorativa in istucco è 
fatta con istudio e diligenze ed in 
generale la composizione è buona, 
ed è conforme all'architettura della 
Chiesa stessa, 
Quanto ai quadri in sffresco — 
simboleggianie uno i fasti della 
Vergine S. Lucia, ed altri tro, di 
difforente soggetto — son tuiti buoni 
in msgsima. Quelli paròd che fer- 
marono più la mis attenzione sono 
quolli nella volta del coro s destra, 
ove S. Lucia si presanta ai Giudici. 

Come ghirlanda di trascelti fiori. 
Cosparsi ancor d’inargentata brina. 
Ivi l'artista ha saputo infondere 
talo sentimento mistico nel volto 
della Santa o fato efetto di luce da 
richisinare il peasiero ad una vita 
migliore. 
I secondo qusdro nel quale la 
Sata, dopo subito il martirio, viene 
inalzata nelle sfera celesti, a pure 
piena di vita è di sentimento. 
La benedizione dei bambini, uno 
dei più grandi nelle pareti a sini- 
stra, è un altro buonissimo lavoro 
sia per la tecnica come por la com- 
posizione. Quanta sosve ispirazione, 
quali sentimenti ispira! Quì vè 
tutto : poesia ed arte 
Egli è pur bello questo generoso 
risveglio, da parte degli artisti nel- 
l’arte ciassica, dopo aver rinnegato, 
da un secolo e più, lo tradizioni 
dal paganesimo e la lascivie del 
ciassicu Olimpo, per ricroarsi con 
quella immaginazione e quella pit- 
tura ecclesiastica, che fece la gloria 
dei nostri pittori del cinquecento. 
d io auguro all'artista Luigi 
Filipponi, tenuto confo dell’ abilità 
sua, che presto ascano dal suo psn 
nello altre vpere, degne del suo 
promettente ingegno. 





drioni 


Corriere Gindiziario 
TRIBUNALE DI UDINE, 


Un ragazzo quattordiceme omicida, 


La domenica del 13 marzo v. s, il 
paese di Buia fu ratiristato da un 
fatto doloroso. 

H quattordicenne Augusto Lo- 
stuzzo, salito in una sianza supe- 
riore, ron il cuginetto Domenico 
Gruzitto di anni 7, staccò dal muro 
— tiv era appesa — une doppiotta 
e piantandola verso il povero pic- 
cino, tirò... 

L'arma era carica, ed ii Can- 
zitto fu colpito un piena faccia, — 
L’Augusto fuggì, lasciando il 
bimbo agonizzante, bocconi sul pa= 
vimento. — 

Poco dopo l' infelice spirava. 
L’invole:sario omicida fu la sera 
stessa acrostato ; a il 18 dallo stesso 
mese lascisto a piede libero. 
Tomparve ieri avanti il Tribunale, 
imputato di omicidio colposo, as- 
siomo a! fratello Giuseppe Lostuzzo 
di Angolo. di «nni 24, imputaîo — 
quest ultimo — delia  contravven- 
zione prevista dall'art, 406, n.0 2 
O. P. per avere nella circostanza 











auesposia, trascurato di esercitare 
le necessarie cautele nella custodia 


puo per inesistenza di resto e| 
altro perchè ia citata contrav- 
venzione è compresa nell’ ultimo 
decreto di amnisila, 

Una assoluzione, — Il noto pre- 
giudicato Aristide Gervasi di Ger- 
vasio di anni 19, nato a Tricesimo 
residente nd Udine, deve rispondore 
di fenfato furto, per avere nella 
sera del 18 sottembre u, 5. tentato 
di rubaro, (cast l'accusa) con de- 
strezza, a (tiusorpe Lestani, un 
portamonete, che cradeva fosso dal 
Lestani ienuto in un taschino del 
panciotto. la luogo del portamonete 
trovò invece uno specchio che 
l’ imputato ebbe premura di resti- 
tuire subito ai propristario, dicendo 
che lo aveva trovato in terra. 


Gorvssi- par nen provata reità, 

Ln condsnne di Lirati. — Giacomo 
di Tarceato, quello stesso cha fug- 
gito la settimana scorsa dalle esr- 
cori di quei capoluogo, fu l’altra 
sera trovato e ricondotto a dormire 
sul tavolaccio, comparve ieri avanti 
il nostro Tribunale, imputato del 
furto di L. 502, ammesso a danno 
di ua suo zio. 

Fu condannato ad un anno, un 
meso e 5 giorni di reclusione, 

Contrabbando. — Anua Canelaz di 
Cividalo, 1mputata di contrabbando 
di kg. 1.200 di izbecco, fa condan: 
nsta a L. 91 di multa ed accessori. 

Un processo per subornazione di 
testi. —- Ai bauco degli accussti, 
siede la signora Ermenegilde Ia- 
colutti fu Antonio d’ anni 42 da 
Cividele, E' accusata di tentata su- 
boraazione di festi s danno di un 
imputato, per avere nel 44 aprile 
1904 in Cividale (usando minsccie 
e dicendo di firli sioggiare dall’ a- 
bitazione) tentato di subornare i 
testimoni Gasparuiti Giovanni e 
Giuseppe, affinchè deponessero su 
circosisnze non vere, oppure che 
non erano a loro conoscenza: è 
cioè di avere veduto Cattanco Gia- 
como, imputato di lesioni personali, 
entrare per il portone di casa, sa- 
lire le scale e prendare la Iscolutti 
per il collo, mentre la di lui moglie 
e la figlia la prendevano per i 
capolii © la trascinavano giù per i 
gradini, 

Ls lacolutti dave rispondere an- 
cora di altra tentata subornazioni 
di testi a favore di imputato, per 
avere in Cividale, nei giorni pros- 
simi precedenti l'udienza penale 
del 15 aprile 1904, insegnato al 
teste Luigi Zorzenon a dire circo- 
stenze non vere e ciò per scagio- 
narsi di una imputazione di lesioni, 

La facolutti è difesa dall’ave, 
Pollis, erette 

lì Gattuneo si è costituito Parte 
Civile con l'avv. Brosadola. 

L'accusata, nel suo interroga- 
torio, disse che le accuse mossele 
Dal Cattaneo non sono vere. 
Quest ultimo, a sua volta, dice 
che depo due 0.tre mesi dalla 
sentenza dei Pretore di Cividale, 
ricevette da certa Snidaro una 
lettera nella quale si diceva chela 
Iscolutti subirnò i testi; e che 
diede uoa lira a un ragazzo perchè 
deponesse come voleva lei. 

saurita la lunga fila dei testi di 
accusa © difesa, parlò per primo 
l'avv, Brosadola delle Parte Civile 
€ poi il Pubblico Ministero, il quale 
domandò l'assoluzione della  laco= 
lutti, per insufficienza di indizi. 

Hl difensore Polis, chiusa la sua 
brillante arringa chiedendo l’asso- 
luzione della sun raccomandata per 
inesistenza di reato. 

Il Tribunale fu però del parere 
dei Pubblico Ministero. 


PRETURA DEL i.0 MANDAMENTO 


Asselurione è condanna. — Ieri, 
alla Pretura del mabd, si di 
scusse la causa, contro il sig. Am: 
brogio Piuzsi di Chiasottis e contro 
Santa Pecile, il primo imputato 
di lesioni a danno di quest’ultima. 
La Pesile dovava rispondere a sua 
volte di ìngiurio, 

Accusato e dauneggiata erano ss- 
senti, 

Il Pretore assolsa ii Piussi, con- 
dannando la Peciie « 95 lire di 
multa. 

Altra assolustene. —- Il giorno 
detto elezioni tornava ad Udine 
dalla Germania — dopo quettro 
anni di assenza — il signor Angeli 
Giacomo, 

A sera entrò in una bottiglieria 
in via Aquileia, durante la occu- 
pazione militare delle vie. 

Ad un certo punto nell’esercizio 
scoppiò una rissa e uno dei con- 
tadini consiatò la sparizione d’un 
orologio. 

Intervennero le guardie ed il po- 
vero Angeli più sospetto come fo- 
restioro, fu arrestato e trationuto 
in carcere 15 giorni. 

leri si è discusso il processo da- 
vanti al pretore e l’Angeli potè 
provare juminosamente ix sua in| 
nocenza, tanto che fu assolto per 
inesistenza di resto, 


CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 


Mento reclusione. — Biasioni Sa. 
bastiano neguziante di Maniago ve- 
niva condannato dal Tribunnie di 
Pordenone a giorni 35 di reclu- 
sione per avere venduto pepe arti- 
ficiale ia lungo di pepe coloniale 
ad avventori del proprio esercizio. 
La Corte d'Appelio di Venezia 
alla udienza dei giorno 49 corrente 
riformava il giudicato, esoneranio 











del proprio fucile, 





l’appellanie dalia reciusione, ap- 













I Pribunala mandò assolto il|com 
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" traggrossione s Regolamento 
nifario, i 
Di fensore»Avv, G. B. Cavarze- 


rani, o 

1 denari di Zsgo. — Beltrame 
Ferdinando d'auni 62. di Regogna 
nel 1902 si appropriò 105 lire che 
gli erano siate consegnate da Zago 
Pietro parchè le passasse a Bsi- 
trame Antonio, 

H Tribunsio di Udine lo condanò 
adun mese di rociusione e 420 lire 
dt multa. 

La corte confarian, 

— Buona usanza, 
Otfarto fatte alla Congragazione di Carità 
in morte di Comelli ave. Giovanni: Ti- 


relli Gio. Butta i. £; 
di ica don Antonio : G, Tamil è 


pi; i 
di Dell’ Gite Antonio: Famiglia Pau- 
luzza |. i, Franzil Domenico £; 

@l Feruglio Celzo : Borta Pietro 1. {; 

di Lucia Soberli Angeli di Clvidalo: 
Agosti Leonardo 1, 2; 

di Jacopo dott. Paccini di Castiona di 
Strada; Brida Giuseppa segretario di Ta- 
vagnaooo Ì. 4; 

di Feruglio Celzo di Angelo: cav. Au» 
gelo Feruglio I. 2, Pilosto Barico £; 

di Soberlî Angeli Lucia: Famiglia 


Spezzotti |. Ro È 
ULTIMA ORA 


La Russia continua ad armare 


PIETROBURGO 2i. — Ua de- 
creto imperiale «rina la mobili. 
tazione di riparti di truppe nei 
distretti militari di Varsavia, di Wil 
ne, di Chiev, di Casan, di Pietrobur 
go, di Mosca n di OIazsa, onde rin- 
forzare le truppa che sì trovano a 
combattare nell’esiremo oriente. 

Lo Czar hs acquistato una colle- 
zione, opere dal pittore Veresciagin, 
esposte a Pietroburgo. (I Vera- 
scisgin è il pittore morte sulia 
nave ammiraglia che saliò in ariz 
nelia rada di Portarturo). 


160 chilometri di trincee russe. 

LONDRA 21. — La «Reuter» ha 
da Mukden che le trincee russe 
nella Manciuria si estendono per 
circa 160 chilometri, dal Hun-ho 
fino alle monisgne che sspsrano 
qussto fiume dalia sorgenti dello 
Scha-ho. 

Nel centro avvangono quasi inin- 
terroitamente corabattimenti d’ar- 
tiglioria. Sulla ali estreme le truppe 
avversarie si trovano alla distanza 
di 8 fino a 12 chilometri. 

Sul terreno frapposto avvengono 
di quando in quando combattimenti. 
D'ambe le parti si mira sovratutto 
acimpedire all'avversario di mole. 
stare le truppe nei quartieri d' in- 
verno. La posizione è all'incirca 
la*stessa come-presso Lisoinng. Il 
gen, Rennencampi occupa uns po- 
sizione fortissima nel distretto al 
di là del passo di Tsliog; nondi- 
meno vi furono colà combattimenti 
che durarono cinque giorni. Hl mo- 
rale delle truppe russe è eccellente. 
Il freddo in Manciuria, 


PIETROBURGO, 21. — Telegram- 
mi del tenente generale Sacarofi 
del 19-e del 20 corrente dicono che 
nella notte dal 18 sl 19 si ebbero 
16 gradi, in quella dal 19 al 20, 
dieci gradi sotto lo zero. 

La peste nell’ esercito giapponese? 

PIETROBURGO 21. — lì «Russ 
ha da Mukden: Disertori giapponesi 
raccontano che nell’ esercito giap- 
Ronese infierisce una infezione che, 

lin descrizione faitane, i medici 
russi giudicano peste bubbonica. 
e rm 


vere a 


Avviso di concorso. 

E’ aperto il concorso aì posto 
di segretario comunale di Dogna 
(Udine) con lo stipendio di iire 
1150 nette di R. M, I documenti di 
Fisu devono essere presentati entro 
il 81 gennaio 1905. 

Dogna, li 21 dicembre 1904 

Il Sindaco 
E. Martina 











Luigi Montico gerente responsabile 
TS TLT NNT 
MOLINO avvist:, con ire ma- 
! cine, venderebbesî su- 
bito. Miti preteso. Pcsizione adatta 
suche per opifici. Per trattative ti. 
volgersi al sig. Feruglio Giovanni 
in Beivars 
Qi carpe piro 
Giovane venbilranne sata" pratico 
contabilità occuperebbesi qualsiasi 
modo presso ditta, miti pretese. 
Scrivere B. 50, fermo posta, Udine. 
Pronto ad operare, sicure 
nella cora dei raffreddori, tosse, bron- 
ghiti, influenza, sono le rinomate Pastiglie 
Paneraj. Le affezioni polmonari, per 
quanto sleno insign!ficanti al loro prin- 
ctpio, richiedono una pronta e meticolosn 
attenzione, perohò è precisamente nei 
primi periodi dol mais shesi possono im- 
ire le complicazioni più gravi. — Met- 
tevi in bocos, di tanto in tanto, una 
Pastigiia Paneraj gradevolissima al gusto. 
sd evitersto lo nolo sopradette : nota cho 
possono poi risclversi in serio malattio. 


VENDE 


. 
Torello Simmenthal 
età mesi undici 
premiato ron medaglia d’argento 

Lo premio) all’ Esposizione bosina 
tenutasi il 20 novembre decorso:in 
S. Martino al Tagliamento, 

Rivolgersi al proprietario detti. 









nel periodo della gestazione, 


Qualo sandro nou sn le dolci-anale nol 
lodo delle gestazione quando, nell’ at= 
del fratto della proprie visoore, vor- 
rebbe tutto saorificara per dara al nasoi- 
turo la miglior parte delia propria vita? 
L’amoroso desiderio avrà sempre il sno 
compimento ss durante lì periodo della ge- 
stazione la madre previdentaavrà soguita 
una onra continua erogolara di Emulsione 
Scott. E iî bambino nascerà sano e robusto 
ed essa potrà compiere senza sforzo la sua 
ande fanzione e riuvrà presto valide 
rza è franca salute per le cure che da 
allora diventeranno continua e maggiori. 
#1 Dott. Piarfelici, medico chirargo a 
Roma, ci permetto di pubblicare il se= 
guente attestato : 
‘Roma, 3 Luglio 1903. 


Ho esperimentato su larga sczia la E 
malsiono Scott e posso accertare she nel 
disordini del ricam- (bi 

bio materisio mi è 
sempre rinsc'ta sa- 
sai efficace mol ri- 
stabilire l’equil:brio 
fra le diverse fun- 
zioni. 

Le uso anche pei 
bambini lattanti e- 
atondendo la cura 
deile nutrici il cvi 
latte si ei bsoe 
ben pres grassi b 
ostoltati. Dott, F. 5 

In contronto delle numerose imitazioni, 
bo potuto assionrarmi che la Em ulsione 
Scott è preparata con materiali di tale 
purezza, da non ammettere clementi di 
fermentazione che possano attennare 
pervertire i buoni effetti destderati. 

Dott. FILIPPO PIERFELICI 
Medioo-Chirargo 
Via Vicenza, N. 38, Roma 


Il miglior dono che una madra porsa 
offrire al proprio bambiuo è la salute. 
Fare la cura della Emulalone £cott du- 
rante la gestazione, vuol dire prepararsi 
a superare la orisi della maternità nello 
migliori condiz'oni di forza, di saluto per 
sè & pal neonato. La madre saggia non 
esiterà un momento, in caso di bisogno, 
a seguire la cura che è sempre coronata 
da esito felico. 

Una bottiglietta originale di Emulslono 
Seott formato ‘ Saggio,, pnò aversi ri- 
mettendo cartolina vaglia da L. 4.50 alla 
succursale in Itàila della ossa produttrice : 
Beott e Bowce, Ltd., Viale Venezia, N. 12 
- Milano. 
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“| 6, FAGHINI 
Deposito Mecohine ci poconnari 












Garanzia due anni 


In:pianti completi! 


Gasogent brevettati 
duo generateri a ricambio autom. 
assimae sicurezza e semplicità. 






SPECIALISTA 


per Malattie interne e Nervose, 
consultazioni dalle ore. 13 alle 14; 
Piazza Bierestonuore (S. Giacomo), 


Roob Costanzi 


dica, sia o no ereditaria, 


dicinali Costanzi 0 scrivere all inventore 
A. Costanzi, Via Mergellina 4 Napoli. 


eccome 


Ferro-China-Bisieri 


Volere in Galate?? 





cesta, 





L'uso di questo 
liquore è diven- 
tato una neccessi- * 
tà pei nervosi, gli 
anemici, i deboli, 
di stomaco. 








+ MILANO 


It chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA 
scrive averne ottenuto «i più bene 
< fial effetti, massime nella cura del- 
«l’anemia è debolezza di vontri- 
<colo,» ‘ 





Acqua di Necera Umbra 
(Sergente Angelica) 
Roccomandata da centinaia di 
altesiati medici come la migliore 
‘a le a da tavoli 
— BISLERI & 0. — 






Wornitsro dell 
Siferalacene x canti 


Gaz 





Babbidisi Lorenzo in Provesano è 
alla Cassa rursle di San Giorgio 
della Richinvelda o al Direttore del 
Circolo agrario: di Palmanova, 





= SI eseguiscoro elastici 


Il Tribunale assolso entrambi sil plicando invece.una semplice multa | Consiglio alle madri 





E l’unico che purifica meravigliosa-t1; 

mente si sanguò, rta Pan a soda 

mente e radiccìmente l'infezione sifili-d Bottiglia piesola L. 
Domandare, tigila s 





"i ploi 
igoon Gran Prix 6 mi 


s 
di 





UNICA FABBRICA 


Mobili in Ferro ed Insegne Verniiati a Fuoco 


è Sante della Venezia e 
UDINE, via Acquileia, 29-VENEZIA, S, Agentino, Callo del Ortese, 3310 
Specialità: Vemici a Fuoco di Grande Durata 
engi. sedia è tavoli per Gall a 


rete metallica e a_molle spirale. 


















esce SCHIO se. 
Prom. Brav impormentili senza gomma 


Confasioni e Btaffo per Uomini, 
Guosre Ulchi, Bantici, Cilogl — Venti 





Campioni e cstelogni gretie 
uritire: Leden Dal Bru - Sok40: 
VENETO) — 


<00000! 000000» 
fabinefto Dentistico 
GESARE GRAGGI 


Direzione medico-chirurzica 


me” Estrazione senza dolore 


Otturazione in porcellane, pisfino, ecc 
Denti artificiali “=3 
Us irriconoscibil 


Correzione dei difetti palatini e: 
delle anomalie dentali. 5 
(Scuola americana) 
Via Gemons n. 26 


NB. Onorario dopo crova soddisfasehte: 


@‘000001000600b 


LIQUIDAZIONE 


por chizsura di negozio 


La Ditta MORBERTO MORETTI 
dovendo liquidare per cessazio 
ne di commercio le manifat- 
ture esistenti nel suo negozio 
in Via Poscolie (Plusta merento 
del Pollrme) 


Avvisa 


che a tutto dicembre 
.. GC. venderà con un nuovo 
ribasso tutte ie merci che an- 
cora esistono nel detto negozio, 











LA DITTA 


Colugnatti Innocente 


Specialista in lavori di furnisteria 
avverte il pubblico che ha aperto 
un laboratorio con annesso deposito 
in via Aquileia 44, di fronte alla 
farmacia. È 

Prima di fare acquisti si visitino 
le bellisaime è pobatealma stulte 
> cucine eccnomiche, vendibili al 
10.0/0 di ribasso. 

Sì assumo qualunque lavoro di 
riparazione e pulitura. 


Agente Generale — 


er la Provincia di Udine cercasi 


i 
Telef. 152 - UDINE - Via Manin Sall'accreditata ed antica Società 


d'assicurazione, 
La Suzzarese 
che opera nei rami 


Incendio, Grandine e Deficenza di raccolti, 
Rivolgersi entro il 31 Dicembre 


Prof. E. CHIARUTTINI: seco Morten” can partito 


‘Reggio-Emilia. 





Premiata Farmacia 


(Giulio Podrecca 


Bmulatone d'olio puro ci tegste di mer- 

luzzo inalterabilo con ipofosfiti di enle» 
a costanzo Vogetali. 

o fe moda L. 4.76, 


sempre alle accreditate farmacie i mett Ti Ferro China Rabafbaro 0 42 sovrano 
srinforzatore del sangNe. Bottiglia L, 1, 


Questi due preparati vennero di 
‘son Medaglia d' Oro all’ ie cane 
plonaria internazionale ae 1008 è 

edag) oro all’Espo- 
slrione internazionale di Parigi. 


ELLA NE ARE i MLA 


OFFICINE VELLISCIG 
UDINE CIVIDALE 
Ps fo fo 1a 6, Cesare 

Impianti perfezionati di 
gas acetilene 
e di 


apparecchi elettrici “Tg 


" D’affittaro 
Negozio Goloniali in Udine 


> per trattative rivolgersi Via Ber- 
teldia N, 43 5 SA 


———_«@ CASA FONDATA NEL 1868 


ed alberghi del Venato 
di qualsiasi misura; 






























































È i È 7 tà 
Sail patoro, Hi TICSVORO caciUnMalente se Minose 27 — FIRENZE Via delle Vignat Vero 
Perdonnet. 


1 n 
Vir Sar Faolo, 11 ROMA Vis di Pietra 8ì — GENOVA 
+MSerzioni $ TA Vin Spaderie 14 — BOLOGNA Vie Rizzoli. Bd “VERONA Vi in Cappello 12 - 1 — PARIGIFRueBi 


a immmni e e e ® ® e @ è 


Prostratiti iretriti è catarri della vescica 


Bi guariscono radionimento con i soll CONFETTI 
COSTANZI, gli unto cho tolgono lstantancamonte fi, La 
Mi brucioro è la frequenza di orinare, ti sol che Rica i Al e © polrere) 
danno alla via genito urinaria Il suo stato nor- a % : a SR ; E ; 
Malo, senza fer nso delle poricotose candelette. si RE es i Sti FRE È del pel ‘som VANZETTI 


Una scatola di Confetti Costsazi L, 3.80, i % PE 200 ; 
° e Ber Carlo Tantinî - Verona 


Mali LOneroi: Sco recenti e crontol 
È fa tti If I, 60, dB snariscono 
À, SALVATI GOSTANZI Samacinameto La‘ volo: gara sa frinometi 7g i È eine i 
4 ht è LÌ ‘ostana! ni d 
uventore dei rinomati medicinali © Un'Auco taionone Gontanzi Le Se i ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- 
o. % i if sinfettano la bocca, profumano l’ alito, 


Sifilide, Si guarisco radicalmente con il % 
COSTANZI ROOB COSTANZI depurativo insuperabile del aan- a t 2 cir eeemee 
Via Hergellna]£, Cana propria gus infetto; guarises le adeniti, giandolari, do- “ : LIRE UNA con istruzione ovnague 
lorì delle osss, impotenza, maccehte, eruzioni della È erat piena 7 
NAPOLI Rollo, perdita seminali, è qualunque specio di : È 
ifflide, sia anche cronioa o ereditaria, garantito è 5 Ù n 3 È È 
come pursmento vegetale. Un fino. Rovb Costanzi L. D.-- Vendita in tutte le buone mas D dé È È È à n 
formacie ed in cast dell'inventoro A, Salvati Costanzi Mergellina 4, Nepoti. VENEZIA : Giov. Gaida N by E 3 FRIRGA i OL VEnle RO! ressomandato | dia Fioere, 
Tatto lo consnlias'chi mediche dilgorlo ell'inventore A. Salvati Costanzi Mer- ‘fov. Gaidano, Merceria i Ivindo l'inno come In PASTA VAMZETTI, 
gellins 4, Napoli, chò st otterrà risposta giatiz o con assoluta riserva. fel "Orologio, 264, _ i K A TAvDA Versa pa none sitolina. vaglio, rea di a ario 
In UDIMB si vendono presso la farmacia L. V. Beltrami Farmacia alla Loggia, i i $i zioni di tre tebetti 0 scatole 0 superiori coi col solo sn ammo i d 
" i sent. per #6 commissioni inferiori. 


Piazza Vitt, Emanuele, Minisini Francesco ed altre, 
Badare che detti medicinali devono portare esternamente la_marca dii fabbrica 


un distintivo 0 Goo: 56061 iva a Aumar. 


i Signore! = pope LL RIONI Aroma per vini, Spumantina, 
Depitaturso IE; ua i dl È auS0'fegnonti sroma si pnòlProdotto Innceno sperato 
; intere GI E DIRI do Fommpieta: 
i 85%, di ECONOMIA i EMORROIDI ine è Balsamo Emostatieo rosi \ E TR) viro che si vno! imitare. Satangue vino, Dose per 
Ma al Gi RE Chianti. Doso per 2001itri L. 2,501 250 Hitri . . .. L2— 
pan i, Sitaso: i O rac SOLVENTE iinsarimenty gihotutafe mele scita arceliace i RerRera 1 Farelo,: Ber: 
dd gesti {Pasca mara = a È uso igtent toto ci macchia lu pelle e Don sporca lu biancheria: È i “£Apri blaxooo rosso, » Estenza d'aceto. 
urio Chimico BROSI, |} Frscicnmamanatizoziodiilivi Sii EEA Vaso! ci to I, 1.50) d Vini del Reno, Moscato 
o uno È È rabilo contro calli durioni, ohi di pernici, cc. bisneo Dose per 50 litri L. 2,50] C0n un chilorramma di qué- 
v'iaione. Non confondere il CORNEON con aliti prodotti É Oporto, Marsala, Cherry, Ma- FIRST ottengono 
TO ri acai 


ssiuto Un fiacone con pennello, in asturcio 1. 1.— Tre dera, Cipro, Xerer. Dose 
I, + L 4,501 pacnlesino 33 Iglenico, AI 


PRESEEZZA È spiegarsi 
Fasano mm F nuanio senta VINO o ie] der, Cipro, 
i . SSECUIOHE, AE <a nl CE 
Sì ottiene colla nostra POLVERE EXCELSIOR covoranno, prati da aggiungere cent. #0 in iNIEZIONE A EIUTA O de Mercurio, — uarisce la ice 5 Flacone oo sing f Kg oe Le 
ded GESTO SQUISITO 0 î speciale L. 2.80 ft di "porto. % Kiaconi con 1 siringa L, 4.50, Pi Pol vini filanti 
LR ei NEVRALGINA © cpptnecreigico di efeîto grant è sicufo nei cl anche f ito di A a or 
: È gle, ecc. — Un fl frico di porto'Le Sergio crt eaioraale. nowrale re. Dose por 250 _ |etve per togliere il'grassome 
o -1,3,25Ìp, ini (vini filan 


Premiato Lob6CAiono Chimiog Ml —o_—_—_ quale f îi 
AOILAND. Di È | RAL DI betta monte oratore del vie osa por 400 litri con tone 


To vati ICE UTICHE | 1) Prodotti Enologici. 








x tà, lo sviluppo della carie. È 
| UTILE fonti Oggetti di uso întimo per de chio Gao = PRE si tai Premio LABORATORIO | Preparato speolalo per rin: > >» > 335 
DI Uomo è Donna, er distruggere a i a forzare e dare corpo al » > 50. » » 39,50 
n N i Dose per so vini. Dosa per 250 Utri L. 7, 
7 D Retratto &’ aceto, 
Chiarificazione. 
Proprio sio pe in: — [Mez pr tai, 2 fot 


icamdosi i Liquori mercé gli Estrarft concentrari dere epito come erat FI Toto per 4 litro Li 6,45 


bo ILANO — Chiedere Catalogo illustrato. » >» >» 3» 4,10 
Sa : per 250 litri. . . .L.2,— 2 
ch È Preparazione » > 3°» » 350 

per vinì alterati, da core 

la mo 0 botte. i 
Dose por 500 litri. . L. 3, AGQUE MINERALI 
Polvere conservatrice del Vino. 
Dose per 10 Ettolitei . L, 4—| ARTIFICIALI 
» 


» 5 >» >» 2; —____ 


56 spllsce cinco in bat 


Polvere Vermonth 
colla quale si ottiene un È di Dose per {2 lot, Li 
eccellento Vermouth a 
pooo prezzo; si racco- 
manda ai negozianti 6 
tsfaigono 


Ki ANTINEVROTICO i pae er 00 tte 1, SOL 
DE GIGUVIAMNINI: CHE OT 
disintereseatamente concess.» dsl Prof. Achille De Giovannifdi Padova per la cura di sofferenze nervose nevraste- x Î » (éag.) > 0,50'G: 


nia, isteria, ipocondria; viene preparato nel: 
Premiato Laboratorio Chmeo-iarmacen: co Dott. F. Zanardo & C. Bologna 
Prezzo L. 3.50 la bottiglia, per posta cm. 90 in più, — Opuscoletto istruzione sratte 


Guarigione infallibile 


e garantita del 


mn LIQUORE de I WCALLI; CALL Ce eo ara | 


DEL Dre, È ai piedi - fi C dalle palle, della pianta d di calma contro 3 
ti mediante TECRISONTYLON ZULIN, rimedio di incon- & 2 i porri. — Elfeste garazi Ò "ACQUA BAL e 
LAVI LLE testuta e sicura eflicaci, — Vendesi in tutto le quinta Ia osni, solaio e su DEI Lesina e inano, > BI È colore brano e nero 100, ear piaaoit 
Pers pro rima, dEi Ai Reino, — Gnintarsi dalle contraffazio Fisc, pe 0 _ if Acido pins © A due applicazioni bastano, seiza prepare 
als, — iL o , resco L. 1.48 el mniolo È u L'assoluta innocuità dell' ACQUA SALLÎA, i 
eni | |; -\ Farmacia Y DELUSE ateo per pose È ff sua etticacia, ranno posta ai c' sopra di tutte le (inture 0 Auost Ararat n onto e turorole 
VY.Ey Milan: Vendita de A. MANZONI 4 C., chimici farmacisti, Hilxno, via fon fi | E, SALLÉS FUL8, Successore, Profumiere-Chimico,73, Ruo Turbigo, PARIGI. 
> Paolo, 14 - Rema, via di Pietra 91 IN VENDITA PRESSO TUTTI I PRINCIPALI PROFUNI N PALAGO % Ù 


PANNI ANI ENEA IE N/A NEI NINNI AENDAENDARAINGATNA ARAN 


a base di FERRO - CHINA- RABARBARO 


Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onere 
Valenti autorità mediche io dichiarano il più efficace/ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza dell Rabarbaro, oltre d’ attivare una 


buona digestione, impedisce ariche la stitichezza originata dai solo Ferro= 
USO: O. e dei pasti. Prendendone dopo ii bagno ira ed eccita 1° en China, 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie è Liquoristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: &. G. Fratelli BAREGGI - P ADOVA. 


Deposito per tidine presso 1 farmacisti Giacomo E IL. V Beltrame Plszza V. HI. e Fabris Angelo 
(va NN 


ERTOGLIO LODOVICO 


UDINE - Via Mercatovecchio N. 4 e 19 - UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaglie all Esposiziene Begionale 


mecreneant 


FIIMBEBRERELLI E OMBRELLINEKX 


bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc, — Chincagli — Specialità i 
ASSORTIMENT gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette di poll: — Articoli Fer renali: Specialità oygetti per fumatori — Scarpe 


Veli per Stacci e Buratti È Riparazioni in genere 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombreli. ) Vennita all'i ingrosso ed al dettaglio 


con steffe di quelun. ue genero. 
A BIGHIESTA SI FABBRICAHO CRHARELI E GABRELLINI 0' Gan 3°: Ò 
bo AGRA pe PREZZI 





pprcponsegpoe cropnopopameneda 


